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SENATO ~EL REGNO SESS!ONE DEL ll:lti7 

, 
TORNATA DEL 22 llAGGIO 1868 

PRESIDENZA CASATI 

Sommario. - Sunto di petiaioni- ()maggi-Measaggio del Presidente della Corte dei Conti - Giuramento 
del Senatore Di Pellinerigo - Lettera del Presidente del!« Società del Tiro l\"aai<male di rene:.ia - Pro· 
polla del Fremente - Ouervazio11i dei Senatori ,!Jamiani, Lauxi, l'oggi e Cibrario - Presentasion» di 
cinque progetti di k1ge - l'rgenia dichiarata per qutllo relativo alla dutrasione delle eauallctte - Pro 
posta del Senatore Laui pel .urroga111ento di un membro· muncaut« alla Commi88ione permanente di ftnan:aa. 

La seduta è aperta alle ore 3 f12 pom. 
t presente il Alinislro delle Finanze, 
Il Senatore Segretario Chiesi, legge il processo ver 

vale dell'ultima tornala, che è approvalo. 
Dà quindi lettura del seguente sunto di petizicni: 
4025. L'avvocato Emidio Cesarini di Pesaro ricorre 

al Senato per ottenere riparata una decisione della 
Certe dei Conti ch s dichiara non competergli verun 
diritto a pensione di riposo. · .- • 

(Ptliiio11e manc1mte dell'q.utmticitò della firma). 
40t6. Il Consiglio Comunale di Sassari (Petixione 

identica a quella segnala col n. 4022 conlro la Con 
venzione delle ferrovie Sarde) • 

.1021. Antonino Alagna, ex-frate del 3• Ordine, fa in 
stanza perché dal Senalo Tenga data una giusla in 
lerprelazione alla legge 6 luglio 1866 onde esser prov 
veduto d'una conveniente pensione. 

(Peliaiion11 ma11co"le dell'autenticità della firma). 
Fanno omagge al Senato: 
Il signor Francesco Barbuti delle sue f'rtlposle sul 

. l'ordinamento finanaiorio. 
Il Sollo - Prefette ddla Ya'le d'Aosta di tO esem 

plari d'un volume contenente gli indirisai do felicita 
zioni al Re ed agli Augusti Sposi dei 73 Comuni di 
quel Circondario. _ 

I signori Avvocati Arislitle VPnturini ed Augusto 
Lipparini d'un loro opuscols p•r titolo: La legge sul 
r ordinamento Jliudi:iiario &ludiata 11ei IWJi rapporli 
eo» lo Slalut" fondamentale del Reg110. 

Il Deputalo ingegnere C. Possenti di 15 esemplari 
di un suo scritto intitolalo: Primo aaggio delle impo- 
1le del Reo110 d'Italia. 

L'ingegnere Alberto Spinola da Genova di alcuni 

suoi versi, scriui per le none dcl Principe U mbertn 
colla Principessa Mari;hcrila. 

La l)cpulazione provinciale di Forll di due esem· 
plari d11i suoi Atti della Sessione ordii.aria e 1traordi 
naria tlel 1861. 

I uollori l::nrico e Gius•ppe Galli ddle loro Onerl'a 
:i.itme 1ulla comparaa del cholera in Vespolate rulla 
e1lalt! del 11167. 

Il 11rcfctlo d1 Torino, d'incarico dcl .:lliuislro del 
l'luterno, d'una poesia scritla da Carlo Albaui in oc 
casione ddle D•·ZZll ilei Principe Umberto colla Ptin· 
cipess~ .Ma. i;ber1ta ui Savoia. 

Il l'r~f..ito di Bari di un volume di Allegati agli 
alli di quel Con~iglio provinciale delle Sessioni ordi 
narie 11 1lraordinarie del 11$titi. • 

Il ,\li11io1ro llci;li Affari EsLcri ili sci esemplari del 
Quadro d.-l personale del Ministero, delle Leguiuni e 
dei Cunsolati, non elle degli Agenti D1plumatici e 
Co1UQlu.ri esteri {n ltutia. · 

Il Minblro di Ai<rirollura e Commercio di due csem· 
plari dci llendie1•nti Jd lai•ori del Congre.ao inter 
nazionale di Stalislica riunitosi l'anno •corso in 
Firenze. 

11 e gnor F. A. ~lazziolli di un suo Epitalamio per 
le M.o.;,e dei Heali. Principi l"mberto e Jlargl1erila. 

Il oignor Fabio Alastdloni giudice del mandamento 
S. C orlu ali' Arena, ilei suo Pr1qelto di riforma alfor· 
ganico giudi<iario n1·l ramo penale. 

Il profcs:t0re L. D.1lliano della sua Orazion11 aulla 
U11iverai1d dtgli 1tud1 di Vercelli nel JJ,.Jio Ero. 
li ~l1ni.tro delle .Finauze 1ii 2:'.'iO esemplari ddlu 

Rela•ione detl'.4mminiafrazione ddla Casaa Centrale I dei IJ~positi e l'•estili fatta alla Commiaaiune di vigi- 
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lan.;a sulle gulio11i rial 1° ottobre t8Lì3 a /111/0 il t8GG. 
Il conte Giovanni Tosi i d'un su» opuscolo iutitoluto: 

L'aggio 1ul bronzo e il Alunicipio di l\'apo/i, 
L'abate Valentino Tonissi de'suoi Pensieri sulle arti 

nelle de' giorni nostri. 
Il cavaliere Gaetano Ghivizzani d'una Ca11:ione e d'11n 

Inno per le noi.ce dei /leali Principi Umberto e /Jlar 
gllerita. 

Il Direttors della Cassa di Risparmio di Forll <lei 
Resoconto di quell'Amm:nislrazione sulla grsliou del 
1867. 

Lo stesso d;i lettura del seguente messaggio del 
Presidente della Corte dei Conti: 

Firenze, 16 mnggio 18G8. 
Adrmpiendo al disposto della legge ta agosto tBtii. 

N. 3853, il sottoscritto si pregia uasmeuere a cotesto 
onorevole Ufficio di Presldenza I' elenco delle registra 
zioni con riserva falle dalla Corte dei Conti nella 
prima quindicina dcl mese corrente. 

Il Presidou« 
Di:CHOQ~t 

Presidente. Trovandosi nello sale del Senato il si 
. gnor Senatore Di Pettinengo, prego i signori Senatori 
Giovanni Durando e Carlo Pepoli a volerlo introdurre 
nell'Aula. 

(Il Senatore Di Pettinengo introdotto nell'Aula dai 
Senatori Durando e Pepoli , presta giurarueuto nella 
consueta formola). 
Presidente. Do allo al Senatore di Pettinengo 111>1 

prestalo giuramento, lo proclamo Senatore del l\?g110 
ed entrato n-l pieno esercizio ddle sue funzinni. 

Ora si darà lettura di una lettera della Diresioue Ge 
uerale e del Comitato esecutivo del Tiro :'\azionale 
t!i \'enezia. 

Il Senatore Segretario Chieli'l, legge: 

Venezia, il 15 maggio t8G8. 

Onorevole Presidenza, 
La Direzione Generalo 1•J il Comitato esecutivo del 

Tiro a St'g110 l'iazinnale Italiano si reeuno a g1atlilo 
dovere di trasmettere alcuni esemplari del programma 
dcl 40 Tiro Nazionale che avrà principio col ~l di-l 
corrente mese. 

Negli anni decorsi l'inaugurazione della Nazionale 
solennità venne sempre onorata da una Ibpprcsentanza 
poche di cotesto ramo del Parlameuto; e la Direzione 
ed il Comitato a nome pure della cillà di Vent>zia, 
prr~ano aftìncbè un tanto onore sia concesso anche al 
4° Tiro Nazionali; che sia per aprir,i in qutsta cillà, 
no•tillamente aggiunta al Reg110 ltaliai:o. , 

Il nome di Ven.,zia, di qur.lla citi..i che con tanta 
gioia si prepara a cel?brare la gran fosta patrio1tir.;1, 
suonerà gradito cert2mente nll' on'1rel'Ole Rapprescn 
anza Naiooale che nel caldeggiare listituzione <lei 
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Tiri a segno ebbe pur sempre di mira il compimento 
dell'Indipendenza Italiana. 

Per la Direzione 
Il Conaiglirre 
L. To11ELr.r. 

Pel Comitato 
Il Presidente 

G. B. GrnsTINIAN. 

Presidente. Interrogo il Senato, se corrispondendo 
all'invito del Sindaco di Venezia, intende nominare una 
Commis,ione per rappresentarlo nelle feste del Tiro 
Nazionale, o se reputa più opportuno delegare a que-· 
st'ufficio alcuni dei Senatori che si trovano io Ven~zia. 
{Il Presi<lente mette ai voli questa proposta, la quale 

non è approvala.) 
ScnatorA Mamiani. Domando la parola. 
Presidente. 1111 la parola. 
St>n:.lore Mamlanl. Forse la proposta testò fatta 

dal 1J01;lro signor Presitltinle non ha avuto la maggio~ 
ranza del Senato, perchè, come a me, probabilmente 
anche acl alcun ~llro dei Signori Senatori, sembrò non 
troppo oppor1uno che si debba· oggi nomi~are una Rap 
presm1tanza urlìciale per le feste di Venezia, quando 
ciò non si fece per le feste che ebbero luogo a Ge 
nova o altrove. 

Ciò parmi cos!iluirebbe una dibuguaglianza tra le 
l'ariH città ilaliane. 
Presidente. Io mi era riferito al contesto della 

ll'ltcra di cui lestè fu data létlura. Nella stessa si dice 
che veramente il Senato era rappres~ntato in circo 
stanze si mili. 

SA il S··nalore ~lamiani non lo crede, allora 1'i iar- 
rrbbe .... 

Senalore Lanzi. Domando la parold. 
Presidente. Ha- la pdrola. 
Senatore Lauzl. Dcsi•lererei che I' onorevole Sena 

tore llumiani 1oless11 chiarirmi una cosa, che sicura· 
mente pt'r difoll'> mio, non ho abba~taoza bene intesa. 
)Ii è pano che nel confronto delle due circostanze 
fotlo dall'onorevole lllamiani, egli si riferisca alla pre 
sr.11za ~lluale d1•i lii\. Principi a Venezia, e non al 
Tiru· Nazionali!, per il qude solo il Comitato eseculirn 
ha fallo l'invito. 

Senatore Mamlanl. Confesso che non aveva fallo 
altcnzion11 a qurstd S(lecialità d'invito; perciò io m 
rimetto al:a ddihnazione del Senato. 

St·natore Poggi. Domanllo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
S•'natortl Poggi. Desidererd sapere se ~ nei pre 

ccd~nti dcl Senato .che si nomini una Rappresentanza 
uflicinlc per assisttre ai Tiri nazio1Ì11li; percbè se que 
slo non fos•e, non sa1•rei perchè si ahbia a fare questa 
volta. Che vi possano as~islere i !'enatori colà pre 
senti, prr~ati privatamente, lo crederei; ma nominare 
una Commissione espre;samente, non lo giudicherei 
convcnirnte. 
Pre•ldente. lo ~vcva fatta la proposta aurnenùomi 

alle espressioni cont~oute nella lellera del Comitato 

1 e -~ I l t,. t ~ 
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che ciò crasi ratto antecedentemente, ritenendo la cosa 
vera; ma assunte informazioni da chi è più provetto 
nell'Amministrazione del SeMIO e ne conosce gli an 
Lecedenti, mi consta che questo non è mai avvenuto. 

Senatore Clbrarlo. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. . 
Senatore Clbrarlo. Il fallo è che niun invito di 

questa natura renne fallo al Senato in consimili occa 
sioni, e non lo fu neppure quando fu aperto il primo 
Tiro Nazionale a Torino; solamente a quella festa in 
tervennero alcuni Senatori individualmente, ma non per 
ispeciale delegazione dcl Senato. 
Presidente. lo aveva posta la questione di massima: 

ora domando al Senato se intenda che si abbia a no 
minare questa Ilappresentanza. 

Chi ciò approva, •oglia sorgere. 
(Non è approvalo). 
La parola è al sig, Ministro delle Finanze. 
Ministro delle Finanze. Ilo l'onore di presentarti 

al Senato cinque progeui di l1•i;gr, due dei quali ap 
provati dalla Camera dci Deputati nella seduta dcl 18 
corrente, e sono : 

Convenzione tra le finanze dello Stato ed il Comune 
di Comacchio per il ritorno a questo della proprietà 
di quelle valli. 

Spesa straordinaria di L. 300 mila per la distru- 
zione delle earalleue. · 

Gli altri tre, approvati pure dalla Cam1•ra dei De- 
putali nella seduta di ieri ~I corr. sono i seguenti: 

Imposta sulla macinazione dei cereali, 
Modificazione alla legge di registro e bollo. 
Tassa sulle concessioni governative. 
Fra i primi due progetti di le~ge vi è quello per la 

distruaione delle cavallette, che sarebbe della massima 
urgenza. Vi hanno provincie ùel llegno, e segnatamente 
in Sardegna, che sono gravemente colpile da questo [la 
gello. I Comuni e le Provincie hanno già speso ingenti 
somme, m11 non riuscirono a raggiungere intieramenle 
lo scopo. Si sono perciò rivolte al Governo per olle 
nere un sussidio; e si fu in seguito a queste istanze 
che il Governo presentò alla Camera questo progeuo 
di legge. Perchè adunque la cosa riesca effìcaoe, è ne 
cessario che il Governo sia messo in grado di provve 
dere il più presto possibile. lo prego quindi il Senato 
a voler dichiarare d'urgenza questo progetto di lrggr. 
Presidente. ~on essendovi upposizione, si rilerr~ 

dichiarato d'urgenza il progetto di le~ge 11er la distru 
zione delle cavallette. 

Do alto al sig. Ministro delle Finnnze della presen 
lazione di questi diversi progetti di legge: i due primi 

per la distruzione delle cavallette e per la Conven 
zione tra le Finanze dello Stato cd il Comune di 
Comacchio, saranno stampali e mandali agli l'flìzi; 
gli altri tre saranno pure stampati ed inviali alla 
Commissione permanente di Finanza, qualora non si 
facciano osservazioni in contrario. 

A proposito della Commissione di Finanza, il Se 
nato ha perduto nel Conte di Ilevel un membro che 
finora non Iu surrogato, e che trattandosì di le!(p,i im 
portantissiure, sarehbe bene surrogare. 

Senatore Lauzt. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Lanzi. Io credo che a quesla riunione es 

temporanea per semplici comunicazioòi dcl Governo 
avendo potuto assistere pochissimi Senatori, non sa 
rebbe scevra du inconvenienti, e forse peccherebbe di 
irregolarità, la nomina fatta dal Senato in questo ITIO· 
mento di un membro d1•lla Commissiono permanente 
di finanza in surrogazione al perduto e compianto col 
lega, il conte di Iìevel. 

D'altra parte è cerio che per il molto lavoro che ora 
viene affidalo all'esame di quella Commissione, è cosa 
desiderabilissima e di vera urgenza chi! venga comple 
talo il numero dei membri della medesima. 

Sicuramente è ben naturale che la Commìssione si 
completi , in caso (li vacanza, con lo stesso metodo 
con cui venne nominata a tenore del nostro Regola 
mento; siccome però esso non parla -spressamente 
di questa surrogazione, e in un caso che ha qualche ana 
logia, quello cioè della mancanza di Commissarii nelle 
Commissioni per le1rni speciali, è ratta anch11 facoltà 
al Presidente di nominare chi vi supplisca, io pro 
porrei al sig. Presidente ed al Senato che p~r 11uesta 
volla si incaricasse lo stes~o onorevolissimo ~ig. Pre 
sidente di designare un membro per supplire al de 
fun10 Conte di Rcvd, e di completare cosi il numero 
dd com11onenti la Commi~sione di Finanza. 
Presidente. Il Senato ha u1lito la proposta de 

Senatore Lauzi; se l'approl'a, voglia darne segno. 
(Approval<·}: 
Allora io non metto tempo in mezzo, e vrego il si 

gnor Senatore De- Vincenzi a far parte ifolla Commis 
sione permanente di Finanza , sperando che egli non 
avrà difficoltà di acceltare. 

Senatore De- Vlncenzl. lo ringrazio l'onorevolissimo 
signor Presidente, e cercherò di a1lempiere al mio do· 
vere per quanto mi sur:i possibile. 
Presidente. Essendo esauri10 l'ordine del giorno, 

dichiaro sciolta l'adunanza. 
La seduta è sciolta (ore 4). 
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